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AVVERTIMENTO 

DELL’ AUTORE. 




La presente Storia fa letta alla pubblica So* 
cietà di Medicina nella terza Scasioue di Mag- 
gio del corrente i8og. Credo però mio dovere 
di render inteso il Lettore che U Società non 
ha per anco pronunziato su d’ essa giudizio , on- 
de non contravvenire all’ Articolo 68 del Re- 
golamento della Società medesima , che proibi- 
sce di pubblicare cosa alcuna come letta alla So- 
cietà , qualora non ne abbia ottenuto in iscritto 
dal Segretario Perpetuo l' approvazione . 
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^bhorremus ^uidem. ab omnibus theoriis hypo- 
Shcticis, ijuse summe lubricam, et siepe damno^ 
som praxin constituunt . Nunujuam enim na- 
tura intellectui, sed intellectum naturee suhji- 
ciendum esse scimus. 

HtLDEITBRAND. InitÙS IstìtUtionum 
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STORIA 



DI 

UNA BLENN ORREA 

PRODOTTA DA LAMBIMENTO CANINO 
ASSOCIATA AD ULCERI oc. 



Non senza ragione il sig. Rousszau chiamò Tircf- 
niDE il vero modello degli Storici, perchè Tticrni- 
PE non fece che raccontare i fatti senza giudicar- 
ne, ma senza però lasciare alcuna di quelle circo- 
stanze, che possono mettere il lettore in istato di 
darne giudizio . Diffatti il nostro spirito nello scri- 
vere osservazioni deve esser sgombro d’ ogni pre- 
giudìzio , e de qualunque altra inutile passiono , 
se vuole disporsi bene a vedére la verità ; e- non 
basta nemmeno che senza parzialità , senza resi- 
stenze ed inciampi la rintracci , ma à altresì ne- 
cessario che altro non cerchi , nè vagheggi che 
essa , mentre per quanto spirito di osservazioni si 
posseda , dice sensatissimamentc il celebre sig. Zim- 
MEaMASN , subito chs vi si introducono gl’ inciam- 
pi 
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pi dei pregiudizi , quello solamente ti vede , che 
si ha voglia di vqdcre . 

Le istorie dunque delle njal.ittie devono esser 
vere , devono essere scritte accuratamente , esser 
semplici e libero d* ogni ipotesi , contenendo sol- 
tanto la pura ed isolata relazione del fatto . La 
natura vuol esser dipinta come si trova , nè oc- 
corre imprestarle ornamenti che poi la sfigurino . 

Dietro a ciò volendo io trattenervi , o Signori , 
sopra una tingolar malattia che ebbi occasione di 
osservare contemporaneamente in due sorelle , vi 
sarè agevole il comprendere quale possa esser l’ or- 
dine che io mi prefiggo di seguire . Ma non es- 
sendo poi fuori di proposito l' unire alle osserva- 
zioni dei raziocini , onde arrivare possibilmente al- 
la Sfiagastan» dai litui , cosi dopo di avervi dato 
il gennino isterico della malattia ; passerò ad espor- 
vi alcuni miei pensamenti sulla medesima , che de- 
sidero sottominessi , dottissimi Accademici , al sa- 
vio ed imparziale Vostro giudizio, conoscendo che 
in Medicina , e Chirurgia non s' ha per lo più 
mai abbastanza veduto, nè abbastanza considerato, 
• sapendo altronde per prova, ohe quando i no- 
atri ragionamenti non sono diretti da una conve- 
niente induzione, ci conducono a delle dilllcoltà-, 
che ci fanno spesso traviare, e che ci portano 

nell’ 
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nell' errore , cosi ho giusto motivo di temer di me 
stesso, e quindi in qualche modo diritto alla sa- 
gace vostra assistenca . 

Nella primavera del 1807 fui chiamato con un 
viglietto da una rispettabile persona per visitare 
due Signore , che da tanto tempo erano disturba- 
te da varj malori , senta che mai avessero potuto 
trovar sollievo , ad onta di tanti praticati rime- 
di : così era concepito lo scritto , che tuttora con- 
servo . 

Air ora prescritm mi trovai colle ammalate : 
erano queste due Sorelle ; presentavano esse all' as- 
petto , come avevano in fatti , 1 ' età di 44 4^ 

anni la piu giovane , e di <{uasi 5 o la maggiore 9 
erano discretamente nutrite , aventi però ambedue 
una tinta giallo - oscura , ed una fisonomia amma- 
lata. Una, cioè la inen vecchia, come rilevai in 
seguito aveva ancor regolare ed abbondante la me- 
struazione ,' r «kra non mestruava più da qualche 
anno . < . 

Dopo avermi si l’unn elio l'altra appena iguar- 
dato , e corrisposto più colla testa che colla voce 
a' miei salati , successe una scena muta di otto la 

s 

dieci minnti , durante la quale ebbi ad occuparmi 
ad acquietare due cani deila razza cosi detta Tur- 
ca , che abbaiando tendevano a minacciarmi le 



gam- 
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. Da questa per verità non troppo graziosa 
accoglienza JeJussi die non aveva incontrata la 
persuasione delle Signore > quindi m era apparec- 
chiato a qualche ulterior malagrazia . Finalmente 
la più giovane cominciò a parlare , ed a tetseriai 
con una seccantissima cantilena la seguente storia . 

Non son che due anni circa dacché siamo in 
questa casa , mentre noi abhiaaio ««mpre vissuto, per 
cosi dire, lontane dal mondo, ed in perfetta quiete. 
Varie ragioni ci obbligarono a cambiare e luogo e 
metodo di vita in tanti rapporti , ma continuiamo 
per altro a vivere a *noi stesse , e quasi sempre in 
' casa, facondo meno assai moto di quello facevamo 

in altri tempi . Questo cambiamento ci ha cagio- 
nati e ci apporta tuttora molti patemi d' animo . 
di "nodo otre- ■» -nostri mali riconoscono dalle pas- 
sioni la loro Principal cauMi: e qui fermossi a 
raccontarmi un’ infinità di cose inconcludenti , o 
di nessun rapporto colla pialattia qualunque potes- 
se essere , mentre fin allora non era mai stata in- 
dicata tampoco indirettamente . Stanco di tante 
inutili ciarle ricercai in che consisteva il loro ma- 
le, bisogna che abbia fatta tale domanda non trop- 
po dolcemente , perchè mi fu risposto : pazienta , 
pazienza { e qui sortirono profondissimi e repli- 
cati sospiri $1 dall' una die dall’ altra . Non sapev a 

cosa 
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cosa mi pausare ; quando la piu vecchia disse all 
altra; bisogna HuirLii ma, senza pero alzare, la le- 
sta , 9 tenendosi con un iàzzolcito copert^j in gr.'U 
pana il viso. Con tuono più spedito e più vrvo, 
noi abbiam male tutto jdue da un anno o piu allo 
parti basse , di modo che slamo disperato , ripresa 
la giovane , e poi tacque . E nou sanno cosa sia 
qnp«to lor iMr^rnnì.in* Xon lo sappiamo, 

ripigliò la relatrice, sappiamo solo chanci tormen- 
M giorno o notte , clic abbiamo un bruciore , ed 
un prurito infinito, che ci sembra ne mangino 
vivo le carni , e non sappiam’ altro . > 

die fosser piattole , dissi allora ua me stesso , 
non mai conosciute da queste donne ! Ma avendo 
soggiunto la più vecchia d’ essere più tormentata 
della SorelLi , dicendo ; Ella almeno npl giorni 
de’ suoi benefiz.j trova grandissimo sollievo , cosi 
non mi- fermai più su, tale idea , comprendendo 
che Hi.male non poteva essere soltanto esterne. 
Dimandai se non s’avevano mai fatte esaminare iu 
quelle parti da alcun Chirurgo : mi risposero aspra- 
mente , o contemporaneamente tutte due di no ; 
so avevano usati dei rimedj , mi disser molli , •. 
parte suggeriti dal Medico , parte da una* Signora 
loro antica Amica; quindi mi soggiunsero cho il 
Medico le aveva prescritta la cassia , varie volto 
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l'olio, in seguito la duloamara col latta, a loaal. 
menta un* acqaa bianca , ehe conobbi eiter le ve-r 
goto- minerale dal residuo che ai mostrarono . U 
rimedio dell’ Amica poi consisterà in varia larghe 
fette di pane inzuppato meli’ acqua fredda , nella 
quale vi mettevano ima presa di pepe pestato , e 
delle foglie di persemolo , bevendo poi meU per 
una il.Tesiduo dall* AijaAjmedaSÙo* . Paleesi j^ea 
bocca , unguenti per ungersi localmente mattina • 
sera , e varie altre cose le furono date dalla stessa 
Amica , ma tutto senea alcun vantaggio . 

Non poteva (irtamente , da ulo racconto com* 
prendere «osa fosse questa malattìa ; ^quindi prima 
di far ulteriori parole ricercai di esaminare le par« 
ti malata , cosa che mi fu dopo varie e vario ci* 
be n ae t i «morCe — finalmente concessa . Comluciai 
dalla minore • . , — 

Vidi una esulcerazione su tutto il monte, di 
venere estendentesi lungo le grandi labbra £no a}|f 
forebetu, e per conseguenza tutte .queste parti 
erano assai gonfie . L’ esulcerazione era ineguale , 
óoé in certi siti più profonda , e più larga , in 
certi altri meno ; 1 peli s’ orano resi rigidi in un 
modo straordinario, e dolevano anche toecaodoli 
l«g0»*»*»**»*« r ettesa hi maggior nutrizione de’ suoi 
bulbi , c la saccemiva infiammazione dei medesimi , 

ed 
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•d in nkoki luoghi erano* gt.^ cadati . -Io ne levai 
non pochi senta die l' aiumalata si accorgesse , 
tTenti alcuni attaccati ancora- i loro bulbi , che la 
ttrppnrazione avera staccati dalle sottoposte • e cir- 
eonvicine parti ; il fendo delle ulceri era lordaceo , 
Come nell* acore e nel favo , 6 la materia ' dava 
un cattivissimo odore . Tutte le glandolo inguinali 
si a destra*, che a stulsuii eiaiiu gonfie ed assai 
dure, non 'che sommamentu itidurìtu riscontrai la 
cellulare della' parte superiore -anteriore* interna 
d’ ambe le coscio ; più al dissotto della metù della 
coscia destra alla parte pure anteriore interna , os- 
servai una larga longitudinale escoriazione , poco 
però dolente circondala^ da nu rosso) livido erite- 
ma , e la sottoposta cellulare parimenti indurlu . 
Allargate le grandi labbra vidi che t* esulcerazione 
era forse maggiore all' interno delle medesime, di 
ì^eHa- Osservai' aU! esterno : la clitoride più lun- 
ga deir ordinario , infiammata ed esulcerata, cosi- 
pure riscontrai le ninfe liOn poco ingrossate , e 
tutte coperte d’ ulcerette ; . infiammato sommamen- 
te il meato* orinario-,, come, osserrosi nelle donne 
affette da blennorrea . 

Voleva r ordine di un tal esame visti tanti 
malanni j spìngessi più oltre, le mie- ricerche ; quin-' 
di introdussi il' dito indice uelU orificio’ della vA- 
i 2 gÌQA,, 
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gina, cosa che eseguii cOu qualche dolore dell* am* 
malata , perchè era questo sommamente contratto 
e gonRo a causa dell’ irritamento di tutti i vasi 
sanguigni' componenti il cosi detto plesso retifor- 
me . Al di là dell' orifìcio non trovai nella vagi- 
na alcun indizio di malattia , almeno per quanto 

» 

puossi conoscere col semplice dito , anzi ritrovai 
le pareti dì ipiesco ; ■■■! » ^ -rugo- 

se e quasi aderenti tra esso , di modo che ebbi 
difhcoltà a girarvi per entro il dito , senza poter 
mai arrivare all’ utero , - cosa che mi fece inferire 
o non fosse questa parte ammalala , cd essere il 
male circoscritto a quanto aveva, ocularmente os- 
servato , e lo stringimento effetto soltanto di um 
decisa continenza in donna già avvanuìt A , oppora 
oSfcrB' U gmottr-wtmtr grande , per cui dietro l’ in- 
fiammazione passata tettaéii<»--<«— > u wia la ristret- 
teaza della vagina a causa dell' iitspessimeuto mor- 
boso delle sue pareti . 

Passai all’ esame dell<1 maggiore : assai mon 

gonfio dell’ altra aveva si il monte di Venere , che 
le grandi labbra , e minore era anche l’ esulcera- 
zione di questo parti , forse perchè non aveva colà 
che poca- cellulare , essendo generalmente più ma- 
gra; molto più. sensibile era l’iiulurimeuto delle glan- 
dolo inguinali, s cosi pure del celluloso tessuto del- 
la 
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la parte snperier© interna ambe le coscie ; 
essa parimenti circa la mctìi della coscia destra 
una longitudinale e larga escoriazione , con abbe*. 
vcramemo della sottoposta cellulare ad uK dipres- 
so come r altra , solo che 1' tritatila era più log* 
giero . L’ interno della vulva mi presentò un* esul- 
cerazione grandissima con fondo arido , ed in al- 
cuni punti «juasi cnucreuuso . I<a clitoride somma- 
mente ingrossata , e gonfio oltre modo il di lei 
prepuzio , formando il vero fimosi femminile , per 
conseguenza le ninfe , che sono una continuazione 
della cute formante il detto prepuzio , contenenti 
internamento, nn tessuto simile a quello dei corpi 
cavernosi della clitoride , erano di una straordina- 
ria durezza , e talmente allungate , che avvanzava- 
no fuori delle grandi labbra . pure erano 

copeiie di ulceri , cJ innaaimato ed esulcerato 
vidi nncbe 1’ orifizio dell’ uretra . Gli stessi acci- 
denti riscontrati nell’ altra rinvenni parimenti noli’ 
esame della vagina di questa , anzi maggiori diffi- 
coltà , e più dolore per parto dell' ammalata in- 
contrai nell’ avvanzare il dito , sebben assai unto 
d’ «Ho , lungo il detto canale , senza giammai po- 
ter arrivare all’ utero". Terminato 1’ esame comin- 
ciai a ricercare come aveva il male principiato > 
cnde vedere di trovarne la causa . Cogli occlti 

chiù- 







)( XIY K 

eTliafi't col viso qoasi coperto , con. parole tron-^ 
che, con interrotti sospiri, in somma con le so- 
lite smorfìè mi in risposto che cominciò da un 
•ecnplice bruciore iu quelle parti , il quale accreb- 
be sempre più', come poteva comprendere dallo 
•tato che aveva veduto . Il.’brucciore per altro , 
diss* io , avrà incominciato internamente e sarà 
colata' Forse deHa Tiiaieriii rhrpwer d* st , e 

che questa fu ansi abbondante , come lo era anche 
in quel giorno . 

U uniformità quasi perfetta di questo male in 
ogni rapporto considerato , m* aveva , lo confesso , 
imbrogliate le idee ,* molto più per non aver po- 
tuto precisamente rilevare il di lui stato a/tamne- 
*$ico é di modo ohe non sapeva decidermi ' con 
httfcCXtBt ' ilefiittrto .. Ma dal quadro morboso 
deserinori ,' dalia manilkMMi imiliOuui r« 1 dirmi la 
storia de’ suoi incomodi , dàl pudore che le copri- 
te nel rispondermi , e sn, dò mi appellò a Voi 
tav)' é perspicaci Comprofessori Accademici , po- 
levasi o no a prima. vista, per. così dire ,. inclina- 
re n èredere- fossero quelle due donne affette da 
venerea , malattia ? Ho detto ‘a prima vista, non 
ignorando . die possono ■ benissimo darsi malattie 
dalIéTpafri- geùiiali ; indipendentemente da' qualun- 
ouo sifilitico principio . Ecco ' perchè mi ovvanzai 

a di- 
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« dimandare con il dovuto riguardo , se avevano 
mai avuta confidenza con qualche. uomo • Non sa* 
prei , Signori , descrìvervi . dietro usa tale ricerca- 
la collera di quelle donne , che per quel motivo, 
“ non dovevano aver conosàutì uomini ..... Alle 
eorte m* aspettava qualche cosa di brutto , sneiitrq 
eran divenute due furie . 

M’ accorti allnr;) , r.Ti« DnRK ha avuta ragione 
di dire non esservi intrapaasa tanto , pericolosa , , 
quanto quella di esaminare le cause di certi par* 
ticolarì disordini . Agli occhi di certuni si passa 
per un visionario irrequieto, o per uno scellerato 
immorale agli occhi degli altri, e ael mentre che 
s’ afl&tica ad investigare l' indole del male , i clien* 
ti anzi che esserne grati s’ irritano , censurano , e 
tacciano d’ indiscretezza . Cosi nppnnto m’ ewen» 
ne . Non poteva acquietare -quelle Signore , ad onta 
di tante proteste di non averle volute olfisndere , 
e d' aver Atto quella rioerca spensieratameate , ed 
in vero stupiva io stesso come avessi tanta docili* 
tà e pazienza . .... 

Placate finalmente un poco», potei prescrìvere 
la cura , che credei convenire al momento ; consiv 
Stette questa in semicupi iktii. d’ una deeocione 
tepida di crusca per lo meno di mezz' ora luattit 
na e sera, un cataplasma di pane m lotte, unito 

ed 
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scia 
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, non die 
coscia destra; alcu- 

. mistura ‘1« 

, e del stroppo oraa- 
bevanda ordiuarU , indi 



partii , dopo aver consumate più di due ore di 



tempo. 

Pensando pet fdtro a questo caso non sapoa 
persuadermi non vi fosse alcuna causa venerea . 
molto più che si 1' una che 1' altra di quelle Si- 
gnore erano altronde sane , e non avevano inditio 
di sorta, d’ alcuna delle cosi detto, umorali discra- 
zio per poter credere avessero queste determinfl- 
m la loro acrimonia su tali parti , come spesso os- 
P— ■fina— acori >u ciche 1 sirumose » artriti- 
che , hft. ec. étm, .. ... 

Ritornai il giorno seguente a vederle . Erano 
ancora a letto ; avevano esse fedelmente eseguita U 
medico -chirurgica mia prescrizione f o mi dissero 
d* aver trovata molta quiete . V olii esaminare la 
località : non vidi applicato il cataplasma e iie 
rioercai il perchè : mi disse , che il cane assuefatto 
a star in letto , ed a riposare colla testa sul di 
lei v e n ire forse disturbato dall’ odor del croco 
gliel' afeva fatto cadere . Mi disgtutò questa cosa , 
■ ' ma 
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ina non parlai , e passai al letto deli' altra chd 
era la mea vecchia , poiché dormivano ndlia stessa 
stanza . .1 

Mancava anche a questa il cataplasma. £ qni^ 
vi fu il cane , diss* io ? Certamente mi fu risposto , 
ed é qni tutt’ ora * che dorme , avendo fatto io 
stesso , cioè cadere 1’ empiastro . Io non 1' aveva 
veduto , ma rovesciando di più le coperte lo tro- 
vai in fatti tra le gambe della Signora . Era que- 
sto ano di qne’ due bruti cani , che avevan insi- 
diate le mie mal ferme gambe nel giorno antece- 
dente . Allora ricercai all’ altra Sorella se ella pure 
aveva il cane ancora in letto . No , soggiunse , 
perché è quello stesso, il quale do^ìo aver fatta la 
visita a me , passa da lai . Sempre , diss’ io ? sem- 
pre ; ma e l’ altro cane ? L’nltro non è buono che 
di far il guardiano della casa ; Il CocoUme , pre- 
eiso termine della Signora , è quello li . 

Ora comprendo , dissi fra -me stesso , quale 
possa essere la causa di questo male . Quindi su- 
bito ricercai quanto tempo era che avevano quel 
cane , e se sempre aveva dormito con esse : mi 
dissero da 1 8 mesi circa , e che subito Io ten- 
nero a letto , perché era giA stato avvezzato. Pri- 
ma dunque che avessero male , ripigliai io ; Oh ^ 
si , due o tre mesi prima . Sempre più twalora- 1- 

vasi 
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vjisi il mio lospetto ; m’ inunagino , soggiunsi an- 
cora ^ che il cane seguirà come tutti gli altri il 
suo istinto , cioà lambirà le parti basse , ec. ec. 
Si , la più vecchia disse , ansi dobbiamo alle sue 
carette , cd alla sua lingua il più delle volte un 
poco. di sollievo, e soprattutto il raeuo di dor- 
% mire . . 

Dietro un tale ingenuo raccpntq, che mi por- 
, lava alla cognizione della vera causa della malat- 

tia , mi fu agevole il comprendere che 1' escoria- 
zione. alla parte interna della cascia destra osser- 
vata in ambe le Signore fosse l' cffettn dell’ ardita 
confricazione , che faceva su quella il cane col di 
lui osseo pene, molto più sapendo che i cani sono 
soliti , in caso lor manchi altro modo , di soffrega- 
zCLiriCMÙtgU, contro dei corpi anciio inanimati, fin- 
ché hanno in qualche m aniera app agato il loro bi- 
sogno (i), La successiva conversazione con le Si- 
gnore m’ba poi su ciò pienamente assicurato. Ec- 
co come un semplicissimo accidente , qual fu la 
mancanza del cataplasma sulla vulva , ha manife- 
Itata una verità, che forse non si sarebbe mai co- 
aotciuu , quindi ben giustamente 1‘ Autore della 
Prefazione all’ Accademia Reale delle Scienze di 

Pa- 
li) Blcmzmb. De gener. hum. variet. noi. Pag. i3. 
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Parigi ha detto (iV: il est etonnent combten de 
choses soHt devant nos yeux , sans tjue nous le 
voyons . 

L» ammalate per altro non volevano persua- 
dersi per quanto abbia potuto lor dire , ehe il loro 
/ 

incomodo era decisamente prodotto dal lambimento- 
del cane, e che perciò bisognava allontanarlo , so-> 
stenendn invece , ma con che forza clic il cane 
la teneva polite quelle pani , che Io recava non 
poco sollievo , e clic guai a loro se non avessero 
avuto quella povera bestia in si dolorosa circostan- 
za . Questo è il caso , dissi tra me , del veritas 
filia facti non auctoritatis . Non voleva però che 
il cane restasse presso le Signore , persuaso cho 
questo non solo avrebbe impedita la guarigione , 
ma che avrebbe anche aumentata la loro malattia, 
se non altro col continuamente indebolirle, perchè 
esse infatti si corrompevano; quindi vedendo l’ im- 
possibilità di convincerle , pensai a farla da Teo- 
logo Moralista . 

Dopo dunque aver agitata la coscienza di quel- 
le povere donne , col far loro conoscere alla me- 
glio mi fu permesso , che esse cadevano giornal- 
mente in eccessi peocaminosi , ben molto più gra- 

vi 

(i) Fom-tamilu. 
c X 
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vi per ogni titolo di quello si fosse il commer- 
ciar con uomini , e che erano poi in sommo pe- 
ricolo di commettere il più bruule ed orrendo 
peccato, perchè il cane poteva una volta, o l’al- 
tra , invece di soltanto lambire far qualche cosa di 
più , fu subito il cane mandato fuori di casa , anai 

10 feci portar dn me . Io lo diedi ad un calzolajo 
mio conoscente , il quale aveva per combinazione 
una cagna botola sommamente calda . Lo credere- 
ste , Signori ; mi assicurò il calzolajo , che avvicina- 
tagli la cagna più volte , la fiutava un poco , e 
poi fuggiva , dando in certo qual modo a divedere 
non trovarvi il suo conto • Pochi giorni dopo cadde 

11 cane ammalato, forse per non avere i soliti co- 
modi di vitto, 6 di vita, motivo per cui lo ha 
afnrèganrT-'- '— - - 

L’ intrapresa medic aMui» j— n rfuu te • domare ge- 
neralmente r acuzie dei sintomi fu continuata ad 
onta della scoperta dell' origine della malattia fino 
a tanto che si ottenne l’ effetto pel quale fu pre- 
scritta . 

Vinta r acuzie , non potei mai arrivare a de- 
tergere le ulceri si esterne che interne per quan- 
ti unguenti , lavacri , ed injezioni digerenti e de- 
tersive abbia usate , cosi pure non potei mai far 
risolvere gli abbevcramenti glandolari , c cellulosi , 

ad 
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aJ onta (lei più ragionevoli rimeclj locali . E sic- 
come le Signore erano caduic in, una grandissima 
tristezza , e quindi rete assai deboli , perciiè oltre 
«li mangiar poco piangevano ad ogni «piai tratto , 
o segnatamente tutte le volle die mi vedevano , 
«li modo che mi feci un dovere di abbreviare e 
di diminuire le visite , comprendendo che la mia 
presenza le rimproverava la loro passata debolez- 
za, cosi alia cura esterna aveva combinata una in- 
terna medicatura diretta a mantenere il necessario 
equilibrio nelle riinzioiri dei diversi sistemi . Tutto 
fu inutile , anzi pareva che le ulceri impervérsat- 
sero sempre più, e che gl' indurimenti si faces- 
sero maggiori , e vedendo altronde che l’ astenia 
non era tale di render totalmente vana l' azione 
dei rimedj topici , presi «ptindi il isartito , dietro 
le r, Igieni che vi dlrù in seguito , di trattare la 
malattia coi inercuriall . 

Una soluzione di quattro grani di muriato so- 
pra ossigenato di mercurio , e due oncic di gom- 
nua arabica in tre libbre di acqua usata per lava- 
cri e per injezioni ripetute più volte ogni gior- 
no; l'applicazione sopra le ulceri di un unguento 
composto metà di pomata ossigenata d' Aiyon , e 
Aiverlana , cambiato mattbia e sera , e finalmen- 
te otto sole frizioni mercuriali alla parte interna 

d’ am- 
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d’ ambe 1« coscia in dose di una dramma d* un- 
guento per metà , fatte ogni due giorni , furono i 
mezzi coi quali guarirono perrettamente ambe le 
malate in meno di un mese di tempo . 

Non r inutilità osservata degli altri rimedj ado- 
prati per qualche tempo, uou i sintomi della ma- 
lattia simulanti in tutti i rapporti un carattere si- 
hiltico , mentre dopo la storia fattavi non era più 
da dubitarne , m' indussero a valermi del mercurio 
in questo caso; ma soltanto l'aver fatto riflesso 
che una tal malattia trasse origine da una sostan- 
za animale , qual fu la saliva del cane sofTcrmata 
sull’ interno della vulva di quelle donne , c mi- 
schiata con queir untuoso umore , che serve a 
mantenere lubrica la superfìcie delia medesima , e 
che da TXIe miaengUo, U piuttosto combinazione 
sia risultato un principto s — i f » ■ , capace di por- 
tare il disordine morboso sopra descritto . 

Noi non sappiamo per anco qual sia precisa- 
mente la natura del veleno venereo , e poco sfamo , 
a dir vero istrutti intorno il suo modo di acire 
sulla macchina umana . Ma se fra un numero as- 
sai grande di diverse opinioni dobbiamo attenersi 
a qualch* una , egli è certo , a mio credere , che 
la men vaga e più fondata sopra maggiori gradi 
di probabilità , si è quella die un tal miasma ap- 

par- 
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partenga alla clasiB dei veleni animali , e che il 
più opportuno veicolo di esso siasi il muco ; e 
riguardo al modo di agire , sembrami pure che 
r opinione del sig. Swediiuk sìa la più persuaden- 
te di tutte le altre degli Autori segnatamente mo- 
derni , cioù che il veleno sifilitico una volta ap- 
plicato ad un corpo sano si moltiplica per una 
spezie di fermentazione e di assimilazione , c che 
dopo aver prodotte alle parti genitali , o alla su- 
perficie del corpo ne viene assorbita nna porzione 
‘xli esso dai linlÌKici , e portata nelle glandole più 
vicine , ed ancora immediatamente in circolo per 
esser deposto alla gola , alla pelle , o nelle ossa , 
dopo avere attaccata la parte ranccilaginosa e ge- 
latinosa del sangue . 

Si sa che la saliva umana sotto le più accura- 
te analisi dei Westuum , Fodrcrot , Lachesitat , 
JccK • SiEBOLD C dissi della saliva nmana , non 
conoscendo autori che abbiano con tal mezzo esa- 
mioata quella dei cani , ma dia ad un dipresso 
deve aneli* essa presentare più , o indio gli stes- 
ti principi), somministrato dell' acqua , della 
muciUgine , dell* albumine , e dei sali alcalini , co- 
me dei ranriati , dei carbonati , e dei fotfitti di 
soda , di ammoniaca , e di calce . Tutti cono- 
scono eh’ essa difficilmente si mischia coU’ acqua, 

• che 
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e che è facile d’ altronde d' impregnarsi di ossi- 
geno . 

Ma non erri tra noi umore quanto la salire , 
dice il sottile Fisiologo sig. Dumas Ci)i che a nor- 
ma dello stato della persona subisca tanto pronta- 
mente delle mutazioni capaci di alterarne di mol- 
to la sua natura, diventando acre, irritante, cor- 
rosira , fetida , spessa -, viscosa , dietro un dolore 
fissato su d' una ^>firte anche assai lontana dalle 
glandolo salivali , senza che sia punto alterato il 
meccanismo della secrezione . £ chi non sa che lo 
scorbuto f. la sifilide affettano spezialmente la sali- 
va , e che le comunicano dei caratteri relativi alla 
loro natura ? 

L’ età , il sesso , il temperamento , la maniera 
di vivere , non che i patemi d' animo esercitano 
sulla materia , e sulle azioni secretorie un' influen- 
za senza dubbio oomprovante che le leggi della vi- 
talità non la distraggono . 

Quell'amore untuoso, che abbiam detto umet- 
tare r interno della vulva , altro non è che mu- 
co . Tutti conoscono le proprietà sensibili di que- 
sto umore , e nessun medico ignora , che tentata 
coir analisi chimica si scompone in una piccolissi- 
ma 

(i) OcMAs Phjrtiol. Tom. 4to. 
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mti dose di olio, di snle alcalino volatile JIsio, e 
di terra, non che d’ nna buona dose d’acqua, che 
ne forma la massima parte della sostanza , o final- 
mente che contiene dell’ aria fissa , ma che per 
altro varia nella densitii , colore , ed odore , e 
quindi nella quantitli più d’ uno che dì un altro 
de’ suoi principj componenti , a norma che variano 
le membrane che lo somministrano riguardo la 
loro struttura , al numero e volume delle loro 
glandolo , spessezza del corion , e ibrma delle loro 
papille . 

Quando il cane incominciò a lambire apportò 
naturalmente una gran sensazione in quelle parti , 
le quali eccitate avranno data al certo una maggior 
efFusione di materia mucosa , e nello stesso tempo 
le imbrattò della propria saliva . 

Questa lubrica operazione veniva ripetuta due 
volto per lo meno ogni 24 ore , ma è naturalo si 
facesse ancor piò perchè al dir di Lucnazio (i): 

Irritata tument loca temine , fitqua voluntas 
Ejicer» id quo te contendit dira libido . 

ed è parere di Tinisias : 

Tret uneiathaberevirumamQrUt»tnovemJamÌHam. 
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e fra la cose Insazi^ili nominite ne* Proverbi del- 
lo Spirilo Santo ewi la vulva, '^«<8 nuìnquam di- 
cit sufficit . ... 

Le malate poi ancbe mi confessarono , che sul 
princìpio non avev.ino la cura di spesso lavarti » 
Essendo la materia mucosa separata in abbqndan- 
aa, non potea venire interamente assorbita; quin- 
di doveva combinarsi colla saliva lasciata dal cane, 
e dare poi un risultato venefico, che soltanto la 
pcrspicacità vostra , Egregi Colleglli chimici , che 
senza adulazione gareggiate per celebrità ed eccel- 
lenza non solo coi primi d' Italia ^ ma con molti 
altri stranieri (i) , avrebbe mediante ì' analisi con 
la più decisa sicurezza definito . - . . 

Comunque però la cosa sia , egli è certo , che 
quel ‘ve l eno non poteva essere che una sostanza 
animale, e d'indole assai -.jitf stima , se ha .portata 
in quelle infelici donne la stragge sopraccennata . 
Quindi ragionando dietro tali priacipj m’ indussi a 
stabilire che la malattia in questiono potesse avere 
non poca analogia con la venerea, molto più che 
non fili mai troppo lontano dal credere , che un 
tal miasma non procedesse , almeno in gran par- 
te, 

(t) Sra questi diltinguoasi eminsntemeute i Signori Gal- 
TAKI , IkKOCEWTB , DlTPRB e BiAucRiiro . 
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fli , dalU degenerauoné dei nostri umori per una 
qualche znalattia, e resi sempre più peccanti dal 
soggiorno sulle parti genitali si dell' uno che dell’ 
altro sesso per elTetto d' una scambievole prostitu- 
zione libidinosa associata a mancanza di polizia . 

Nel nostro caso le Signore erano da molto tem- 
po travagliate di patemi d’ animo , e le funzioni 
dei principali loro sistemi n' erano disordinate dal 
oangiaraento cpiast improveiso in ogni rapport» di 
vitto e di vita ; quindi doveva nascere una de- 
pravazione delle secrezioni umorali . 

Quand' anche la saliva del cane non fosse stata 
alterata , egb è certo che soffermata questa su quel- 
le parli , e mischiatasi con degenerati uraori^ non 
poteva correggerli , anzi al contrario . sempre piu 
corromperli , ed è ragltmevole altronde che il cane 
Fosse pare ammalato, o assai predisposto ad una 
malattia. EgH portava col lambire nell' interno del- 
• la sua bocca un umore degenerato bauaute a pro- 
durre delle afte , sebbene non ne abbia mai riscon- 
trate in due volte che gli esaminai la bocca ; egli 
corrompevasi frequentemente , e quindi doveva in- 
debolirsi ; egli in somma conduceva una vita to- 
talmente contraria alla sua natura , imparciocchè 
tra gli animali domestici , egli è quello che viven- 
do come r uomo , vive altresì più irregolarmente , 

d 2 per- 
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perché possedendo pili sentimento è suscettibile 
d’ ogni impressione • e per conseguenze non è ir- 
ragionevole che fosse di già ammalato , o almen 
predisposto molto prima di quello si siamo accor- 
ti , e perciò la di lui saliva , a senso dello fìsiolo- 
giche ragioni di sopra rammentatevi , doveva es- 
sere alterata : e chi sa che in seguito non aves- 
se in e&so prodotta anche la rabbia , la quale 
per opinione del più csperimentaii pratici procede 
immediatamente dalla perversione dei sughi sali- 
vali . 

È regola medica generale, che per arrivare alla 
cognizione di una malattia ancora oscura deveti 
paragonarla ad un'altra, che molto se le avvicini, 
ed i migliori rimedj che dare si possano , sono 
quclli_ appunto che convengono alla malattia che 
più le somiglia (i) . Uaouvi è d'opinione che il 
dedurre da una malattia ad un’ altra non solo va- 
glia in casi di una medesima natura , ma anche in 
molti che sono di natura din'erenti a motivo della 
particolare depravazione, che cagionano negli umo- 
ri ; depravazione che effettivamente si trova la stes- 
sa in quelle come che differenti malattie , o coti 
egli pensa che possono convenire gli stesti meto- 
di 

(i) ZiisjuKii. Esper. della Med. Tom. ado. 
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di e gli stessi rimedj . Da tutto ciò apparisce se- 
condo il precitato sig. Zimmeiulak come il medico 
debba condursi per sciegliere i rimedj anche in 
casi dubbiosi (i) . 

Non è che io voglia dietro tali ragionamenti 
inferire che la malattia di (juella Signore fosse ve- 
nerea, perchè guarita in breve e bene col mercu- 
rio , mentre conosco io stesso quante e quali ob- 
bieeioni mi si postano contrapporre , che sarebbe 
inutile di qui descrivere ed agitare ; ma pretendo 
di aver dintpstrtto che essa ebbe con quella una 
somma analogia , e che quindi non era controin- 
dicato il mercurio , corno non lo è per la rabbia , 
per varie malattie cutanee, sebbene operi in ma- 
niera , candidamente parlando , tuttavia sconosciu- 
ta . E pretendo altresì di aver in qualche modo 
fatto sentire , che l' opinione di quelli i quali so- 
stengono non doversi amministrare un tale rimedio 
che in casi di lue confermata , perchè altrimenti 
agisce sulla costitiuione , e non sulla malattia , se 
non è totalmente erronea, è per altro sommamen- 
te dubbiosa . 

E chi neghcrli mai non sian tante e tante vol- 
te state giudicate e trattate con buon esito , da 

me- 

(i) ZiHiiraM. Loco citato . 
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medici anche di credito, per veneree molte ma> 
lattie delle parti genitali, che infatti non lo era- 
no.? > 

Se quelle duo donne avessero avuto marito , op- 
pure commercio con uomini, da quanti Professori 
non sarebbe stata considerata la loro malattia per 
venerea , alla vista di quell’ apparato di abbevera- 
snenti. glandolari , di ulceri, e di scolo? E non si 
sarebbero poi questi medici probabilmente confer- 
mati- nella loro opinione , vedendo la guarigione 
pronta e stabile mediante il mercurio ? Ecco come 
nascono gli errori., «eco il pericolo di giudicare 
dell’ esito : si prende 1’ apparenza della verità per 
la verità iitessa , quindi ai dà luogo a discordie , 
e gravi dispiacenze nel tempo stesso che s’insulta 
la modicùtA per mancanza di attenzione nell' inda- 
gare 1 fenomeni . 

Se i miti raziocini furon giusti si intorno il 
carattere dell’ accennata malattia , noti deGniblle , 
a mio credere, in origine die per hlennorrea da 
lambimento canino , come nello stabilire l’ indica- 
cation curativa della medesima , sarà della vostra 
saviezu , dottissimi Accademici , il pronunciarlo . 
Avvertite soltanto che se nel principio lio detto di 
trattenervi su d’ una malattia singolare , noi dissi 
perche presentasse dei curiosi ed inauditi fenome- 
ni. 
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III , ma per la siiigoUrità della maniera , con 
fn essa prodotta . ‘ • ■ •■ < : 

Considerando l’ origino di questa malattia li po- 
trebbe inferire che la condotta di quelle Signore 
rapporto a sensualità folle ben depravata per non. 
diro brutale; ma in questo' caso il giudicar dall’ ef- 
fètto sarebbe un voler trovar l’ordine nella confu- 
lioBe , o per meglio riire un dedur malamente», 
stante che quelle donne, attrondo religiose , e sa- 
vissime cedettero nell’ accennata debolezza non per 
volontà, ma per effetto soltanto dell'istinto del 
cane, esaltato già dall’ abitudine ad una si succida 
operazione forse molto tempo prima che apparte- 
nesse a' quelle Signore , mentre abbiam veduto di 
sopra che era stato avvezzato a dormire con. In ri»- 
pcttiva Padrona ti) . SI esse ■ èrano savie, e reli- 
giose, ed io avrei mancato alla verità ae avessi 
cliluia ’qnesta stoKa ‘‘sènza una tale dichiarazione . 
Xo esse non appartenevano n quella classe di Don- 
ne, I 

% 

(i) Se non fosso stato detto di topr.i , eh» il cane non 
aveva nò in bocca , nè sulla lingua alcuna eiulcerazioue , 
e che le Signore si divertirono con esso per ben due o tre 
mesi senza mai provare alcun disturbo, si potrebbe ragione- 
volmente sospettare che avesse egli acquistato dalla sna pri- 
ma Padrona coir esercìzio di lambire anche una malattia . 
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ne, pur troppo numeroia ai nostri tempi, che im- 
pararono da Elvkzio non essere il pudore che una 
chimera , o al più una inrensione della roluttà 
ralTìnata , e che quindi superano in dissolutene lo 
Laidi , le Lbde , le Pasifi s le Semiramidi al dire 
di JuBA, le quali non coniente di snervare i più 
erculei Drudi , cercano di soddisfare i cosi detti loro 
capricci con delle brutaliti orribili , che insultano 
la Società , e fanno fremere la natura . 

La qualità dell’ argomento avrebbe voluto una 
' penna capace di trattarlo con elegante modestùi 
jier non disgustarvi , o Signori . Giù non in’ era 
possibile , quindi condonarete le mie mancanze in 
questo rapporto al desiderio di rendervi nota una 
storia , che per se stessa può forse somministrare 
dei lumi nella pratica , ed allontanare fors* anche 
qualch’ uno almeno di qne’ tanti errori , che aven- 
do preso fatalmente il carattere di pubblica opi- 
nione vanno ingannando la posterità . 



IL r I N £ . 




. •< h 



• ^ 






Digitizecfby C 90 gle 



